
A LET TOM-.

cc o vi, .humanifsimi Lettori
VU Volume di Rime, & di Pro-
fe nclla noitra volgar lingua
fcritte moltoper pad, che io
odo, da voi afpettate, &
derato 01.qual ritrouèrete in

parti diftinto . Neill pri-
ma le Rime, nelk due feguentt ficno it Prole.
Intomo ache io pottei.di molte colt auenkui ,
leepialf, come fouerchie , mi pafferò con fikntio ,
per la grandeOpenione, che io del voftro buon giu-
dicio ten ko ; confididomi, ale nella lettura di que-
fte colt voi non vfcrece menò gli occhi della beni-
gnirà , clic quardella ccntizra & del rigo re . Vcn-
go hora a dirui qucllo,chc alla pretence 'erica mma
rnotro;&cio è flaw per fodisfarc in pane, &quan-
toper.me ti puote ilpiu gran difiderio , che join-
teract° indifference:mate trouarfi in tutti voi ,

hoggimai vedere & Icggere alcuna delle fcritture di
quell° noftrocelebratifsimo Autorc : fipendo voi
quanta egli, mcntre i vilie fu diligence & accura-
to fcrittore, Ii puo dire, in ciatiluna delletre lingue
pin belle; & fpecialmente nella Latina, & in quefta
.noRra Thofcada, nellaquale , come voiRpm ,egli
nacque; & dallaquale a met perm° in publicando
far capo, per feguirc in do 11 ordine della medelima

natura

dimofIramento delfaffetto, che a quern) argomen-
to. préndere finduffe, percioche la. Materia per re
&Ka Il manifctla a chiunque la legge Seguita ap-
pre-° II Galactic°, die la terza &vItima parte è, &
compie il Volume : ilquale come haueffe luogo, al.
ttC3i dale fidichura, nontinandoli per Auto-
re, 8z. occatione del medefimo Trattato Ma per-
cloche voi perauentura chi quefto Meffet Gala
then lì folk ,:volentieri intenderefte; loll vi dirt; &
enme.il facto adiueniffebricuemcnte vi farò chiaro.
Claret:no di voi galore alcuna volta luuere vdito ri-
cordare Metier Galena° Florimonte al prefix=
Vercouo di.Seffa, degno per la fin donrina, & per
li fuoi coff ami, & per la bond & fincerità delta fulf
nature, & vie piu per la veraiRet1 Chrifliana & ot-
rime Religione , chc in lui ti truouano , di molto
maggior grado & maggior Fortuna, chc egli non ha.
Aucnnc adunque ,che ritrotildofi egiìvn giorno in
Roma. con I' Autor noftro, ( che.affai foucnte acca-
dea loro di effete infieme, come quelli, che in amo-
re & vicendeuole beniuolcnza erano congiuntifsi-
mi & domeft ichifiimi; ) d'uno in altro ragionaméto
paffando,vennero 3 dire del viucreciuile & politi-
co, & delta leggiadria & conuencnza de coftumi, &
dellefconcie &lick maniere,che ghhuomini vfano.
bene fix& infra di loro: alla fine foggiunkil Vefco-
uo che allui molto a gradofarchbe-di vedere intor-
no a modi che la gem nelfvfinza comune dee cent-
re o fchirare,vn T rattan) nelianofira volgar fauella,

accio-

natura: con d o.didarin; ipp.reffo di mano in
!nano tune il rimanente . Comedic alfafpettatio-
ne voltra, per mio auifo fix per parere affai poco
quell° cocain°, the io potrò darui ogre accio : non
haueridoio da moltifuoi Latini componimenti , cite
allc mie mani Ion peruenuti , potato ritrarre altro ,
che finito,0 computo, dire fi pan, che vn Vo-
lume , di Vent fomigliantemcnte & di Prole me-
(col= , non gnarl maggior di quello; che hora vi
li done Ne di do doucti prender mariuiglia
cuno, chc de gli ftudi di lui plena contezza hauuto
hahbia : percioche lo fcriuere & componer fuo infi-
no allhora, the cgli ci lafciò,era per lo piu Rat° a
dipono fuo & per effercitio & profittadelle altré
opere,che egliparteinconunciatr, par& nella
re conceputehauea. Ora per raeoaarc akuna

co.CIcon voi intorno a quefto pretence volume; Di-
co, che k Rime, le quail nella primiera parte fono ;
furono per diuerfe cagioni,& in diuerft tempi dal-
lui dettate: quali nella fin prima eta per a qualche
fuo giouenile appear° fodisfarc ; quail ad inftantia
d'amici & di Signori, che nel ridiedeuano: & qua-
il Aram Jana necefsita del rifpondere alle altrui
Rime, chegli erano faine& mandate :moire eta--
dio ne deco') , per fin propria diuotione ar corn-
puntione: fi come in leggendole affai manifefiamC-
te fi pare L'oratione, the dope le Rime fegue,
& Li feconda parte della diflinuon del Libro fat
non ha melticro di mia,o d'altruidichiaratione, per

dimo-

accioche piü largamenre comunicar poteffe; ma
cbe famerebbe vie meglio nello Rile di lui che d'al-
tro fcrittorc, che egli a quel tempo cohofceffe: &
che dirponendofi effo accio fare, cgli lo participe.
rebbe d'alquanti auertim end dallui Copra cio rac-
colti nel tempo, che egli and° per lo mondo pc-
regrinando, & vifitando le Corti dc gli Re, & de
Prer.cipi, & d'altri gran Signori; & mafsimamente
in Verona, in cafe quel buono &Canto Vercouo Gi-
bcrri; lam& fu appuntd vno Afilo dc piudotti,&
de piu el:ammo, iniieme de piureligiofi huomi-
ni di quel fecolo ; fi come é manifilto a &ram
che'l conobbe Perche il noftro Amore, acctttato
lenuito,& la offerta,fi diede, come prima poté, a
menerla in effecutione: ikhe quanto felicemente
gli fuccedeffe; votiro nedoucri hora Aire fight:.
dicio, & non mio . State fun , &di mé ricordeuoli;
fe canto o quanto quell() mitre Volume, v gioue-
rà Shatter Imo.

Il medefimo Erafmo.
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